
D i  V e n e z i a  } f
10 é  ne m eno perla m alattia d ’ g li 
V ffic ia li, fendo che fi fofticuifcono 
lo ro  ben torto a 'tr i,fe  fi ved e, c h e
11 m ale debba effere di durata E 
quando c iò  fucceda à R ettori a del-'« fediti
le città, il C ap itano fà  l’v ffic io  d i fi le note 

P o d eftà , quefto q uello  del C ap itan o
ed à m ancanza loro , vn o  d eg li altri 
V fficia li N o b ili  V en eti, che fi tro
van o in taii luoghi, fin’ à tanto che 
la fignoria v i  abbi prouifto: C o s i 
non arriua punto di ribardo n egli 
affari, ne con tradizzioni agli o id in i 
del C om m an d an te . '

V i l i .  1 N o b i l i ,  che fi fanno C a »  
vaglieri di M alta, non anno più par
te al G overn o, non più, che fe n on  
forteto N o b i l i , p o lc ia th e  quefta C r o 
ce di M alta g li alFoggcttilIc alle leg
g i,  e d agli ftatuti d’vn Prencipe ftra» 
n ie io , e per quefto non ve fono 
d ’ordinario che due G en tilom in i V e
neti, eh’ entrano in  queft’ ordine,
V n o della C a la  C o m a ri, c l ’altro 
della famiglia Lippomani e ciò pes 
conferuarc due Com m ende buone* 
di cui eglino anno il P ad ro n ati i l  

B 6


